
Orari SS.Messe: In parrocchia: Feriale: dal Lunedì al Sabato 7,30; 18,30.  Festiva: 8,00; 9,30; 11,00, 18,30. Per 

comunicare con Don Antonio 06/9050142, 3382316117;  Don Louis 3395071117. 

Indirizzo mail della parrocchia: santaluciaparrocchia@gmail.com . Sito della parrocchia: www.parrocchiasantaluciafn.it 

16 XI DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO: 

8,00: Gustavo, Vincenza, Giulio;  
9,30: Principi Maria; 11,00: pro 
populo; 12,15: Battesimo di Di 
Luca Lavinia, Dirozzi Carlo, Di Pinto 
Cristian; 18,30: Cesare, Concetta e 
Fiorella Collanti. 
17 Lunedì: 7,30: Domenico, 
Eugenio, Bruna; 18,30: Def. Fam. 
Bocchi; 
18 Martedì: 7,30: Foresi Elvira, 
Basilio, Angela; 18,30: Bonadies 
Ernesta; 
19 Mercoledì: 7,30: Iaconi Luigi, 
Lucia, Pina; 18,30: Agostino e 
Alessia; 
20 Giovedì: 7,30: Def. Fam. Di 
Renzi; 18,30: Luigi, Francesca, 
Dino;  
21 Venerdì (San Luigi Gonzaga): 
7,30: Caltagirone Luigi; 18,30: 
Ciancamerla Luigi;  
22 Sabato: 7,30: Tesi Emilio e 
Maria; 11,00: Battesimo di 
Bicocche Valerio e Recupero 
Francesco;  18,30: Gino e Adina;   
23 XII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO: 

8,00: Domenicone Emidio e Tobiola;  
9,30: Carlo, Anna, Paolo; 11,00: 
pro populo; 16,30: Battesimo di 
Casetta Samuele e Sciullo Lara; 
18,30: Cicchetti Giuseppina. 

INFORMAZIONE! 
Dopo aver concluso l’anno catechistico, mi 
raccomando a voi genitori affinché quanto 
abbiamo seminato nel cuore dei vostri 
bambini e ragazzi in parrocchia, con tanti 
sacrifici, non vada perduto. Gesù “deve” 
rimanere anche nei mesi estivi il nostro amico 
più caro. Dovunque ci troviamo partecipiamo 
all’incontro eucaristico settimanale. Facciamo 
in modo che la Santa Messa, la preghiera e i 
Sacramenti accompagnino il nostro meritato 
riposo. 
G ioved ì  2 7  G iu gn o  f a r e mo  i l 
pellegrinaggio presso il Santuario di San 
Gabriele dell’Addolorata e Collemaggio 
presso L’Aquila. La partenza è alle ore 6,30 e 
la quota è di € 28,00, pranzo compreso. 
Coloro che non avessero ancora pagato la 
quota lo facciano al più presto. 

Parrocchia S.Lucia, Via Lombardia 13,  00013 FONTE NUOVA Santa Lucia (RM);  

16 Giugno 2013 

RIFLETTIAMO 
Giustificati per la fede in Cristo non per le opere della legge; poiché per le opere 

della legge non verrà mai giustificato nessuno (Gal. 2,16). Non potrebbe essere 

più esplicito, Paolo; eppure questa radicale novità evangelica è spesso sepolta 

sotto l’impostazione moralistica di tanti discorsi religiosi. Il Signore ama chi è 

buono, a posto; perdona sì, ma prima ci si deve pentire; allontana i cattivi e gli 

indegni che non si meritano il suo amore. In altre parole, a salvarci è l’osservanza 

della legge. Così, secondo noi, si ripristinano i parametri giusti e non si da modo 

alle persone di approfittare di un Dio troppo buono. In questa logica Dio serve a 

moralizzare il mondo, altrimenti ognuno farebbe ciò che gli piace, senza più 

alcuna regola e controllo. Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è e di qual 
genere è la donna che lo tocca (Lc. 7,39). Anche Simone ragiona secondo 

l’educazione religiosa ricevuta, pensa che in nome di Dio si condanna una 

prostituta, non ci si fa toccare da lei. Il rischio è di mettersi dalla parte di Simone, 

garanti della morale e non annunciatori del Vangelo. In realtà Gesù rivela il volto 

di Dio, la sua paternità che perdona, non per moralizzare il mondo ma per salvarlo, 

non per giudicarlo ma per amarlo. Come suoi discepoli, al suo seguito, vuole chi 

ha sperimentato il dono di grazia, non quanti si sentono in dovere di richiamare 

all’osservanza della legge, magari più per decoro che per convinzione. Pensiamo a 

quando ci si indigna per il triste spettacolo delle prostitute nei viali, non per la 

tratta delle donne, ma perché è il viale di casa nostra. Non si tratta solo di una 

prospettiva teologica riguarda anzitutto la nostra umanità. Infatti non riesce ad 

amare con intensità chi si ritiene così a posto, che non ha bisogno del perdono di 

nessuno, e pensa che si è tutto meritato e niente gli è stato regalato. Manca proprio 

la dimensione di dono immeritato, cosa che invece percepivano pubblicani e 

prostitute accostandosi a Gesù. Per loro il Vangelo non può che essere lo stupore 

di sentirsi amati nonostante non ne fossero degni: perché proprio io? Da qui nasce 

l’apertura del cuore per la quale ci precedono nel regno dei cieli. Senza perdono, 

non esiste un autentico amore. Invece chi si appassiona ad amare e lo fa anche 

sbagliando, sperimenta che il perdono scende su di lui con abbondanza. 

       —————————————————————————————– 

 

INFORMAZIONE! INFORMAZIONE!! INFORMAZIONE!!! 
Lunedì 17 Giugno molti sacerdoti della Diocesi insieme con il Vescovo Ernesto 
Mandara saranno a Fara Sabina per il corso di esercizi, proposto da Mons. 
Frisina. Accompagniamo questo momento importante per la vita spirituale dei 
nostri presbiteri con la nostra preghiera, in modo che possano recuperare 
l’entusiasmo e le energie per poter svolgere nella maniera migliore il loro 
apostolato. 
Abbiamo tanto desiderato che arrivasse la bella stagione! Ora che finalmente è 
arrivata l’estate stiamo attenti a non scambiare le nostre chiese con la spiaggia… 
Ricordiamoci che in un luogo sacro è importante, anche con il nostro modo di 
vestire, dare testimonianza della presenza reale di Gesù che ci accoglie sempre 
con tanto amore, ma desidera anche essere riamato e rispettato. 
Sono pronti i filmini delle celebrazione di Prima Comunione dei bambini della 
nostra comunità. Non dimenticare di ritirarlo nei prossimi giorni. 


